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di Francesco Oliboni 

A  Verona lo abbiamo co-
nosciuto durante In-

contrarti, lo spettacolo 
sull’inclusione in Arena di 
Verona organizzato da La 
Grande Sfida, Caritas e 
Unitalsi. È un grosso uni-
corno bianco, con i capelli 
colorati e una maglia ros-
sa. Si chiama Arcobalì ed è 
la mascotte simbolo del 
progetto solidale promosso 
dall’associazione Coloria-
mo i sogni in collaborazio-
ne con Caritas Italiana e 
molti altri partner che 
stanno sostenendo l’inizia-
tiva. 

È stata Barbara Simon-
celli, di Caritas Verona, a 
spiegare chi è Arcobalì e 
cosa significa questo pro-
getto: «L’idea nasce con un 
obiettivo semplice, ma 

straordinario: donare a 
persone e famiglie in diffi-
coltà la possibilità di parte-
cipare a concerti ed eventi, 
trasformando la musica e 
lo spettacolo in un’occasio-
ne concreta di incontro e 
partecipazione. La mascot-
te rappresenta proprio 
questo desiderio di inclu-
sione e solidarietà dell’as-
sociazione Coloriamo i so-
gni». 

La presenza così impo-
nente dell’unicorno sul pal-
co dell’Arena, insieme ai 
bambini del progetto di 
Caritas “Occhio al futuro”, 
non è passata inosserva-
ta… «L’iniziativa – spiega 
Simoncelli – prevede come 
mascotte un unicorno, 
quindi un personaggio di 
fantasia, ma anche così co-
lorato, perché vuole rap-
presentare proprio l’idea di 

voler donare momenti di 
felicità e spensieratezza a 
persone che vivono periodi 
di difficoltà nella loro vi-
ta». 

Prima dell’Arena, Arco-
balì era apparso anche al 
Festival di Sanremo 2026, 
alla presenza del direttore 
di Caritas italiana, don 
Marco Pagniello, e del mi-
nistro del Turismo Gian-
marco Mazzi, segnando 
l’inizio di un percorso de-
stinato a lasciare il segno. 
Da quel debutto in poi è 
iniziato il viaggio attraver-
so l’Italia, portando con sé 
un messaggio di inclusio-
ne, speranza e condivisio-
ne. Conclude Simoncelli: 
«La scelta è stata quella di 
abbinare l’associazione a 
eventi dello spettacolo. È 
in quel contesto che si pos-
sono regalare sorrisi in tut-

to il Paese ed è qui che si 
inserisce anche la collabo-
razione con Caritas italia-
na: è grazie a Coloriamo i 
sogni che persone che non 
potrebbero permettersi di 
partecipare a concerti o al-
tri momenti di svago o 
spettacolo, adesso final-
mente possono. La missio-
ne di Arcobalì è quella di 
ricordare che ogni piccolo 
gesto può dare speranza e 
felicità». 

Coloriamo i sogni in que-
ste settimane ha permesso 
– a persone accolte o ac-
compagnate dai progetti di 
Caritas Verona – di parteci-
pare, insieme ad alcuni 
operatori e volontari a 
qualche spettacolo in città: 
il concerto-evento dei 
Pooh il 17 maggio, dove si 
sono celebrati i sessant’an-
ni di carriera della storica 
band, e i più recenti con-
certi di Arisa e dei Nomadi 
al Teatro Romano di Vero-
na. Ora il percorso conti-

nua nel resto dell’Italia, 
dove Arcobalì continua la 
sua mission solidale parte-
cipando parallelamente 
agli appuntamenti musica-
li come protagonista anche 
di numerose iniziative ad 
ingresso libero dedicate al-
la prevenzione cardiaca, 
alla tutela dell’ambiente e 
alla promozione della na-
tura, ampliando così il pro-
prio messaggio di attenzio-
ne al benessere delle per-
sone e del territorio.  

Tra l’altro il primo giu-
gno scorso la mascotte ha 
ricevuto il premio “Pace e 
Solidarietà don Tonino 
Bello” a Tortoreto, in 
Abruzzo, un importante ri-
conoscimento che testimo-
nia il valore sociale del 
progetto e del suo impegno 
concreto a favore delle per-
sone più fragili. 

Don Marco Pagniello, 
direttore di Caritas italia-
na, ha più volte ribadito in 
pubblico il valore di questa 

iniziativa: «Per molte per-
sone e famiglie accompa-
gnate dalla rete Caritas, 
partecipare a un concerto 
o a un evento può sembra-
re un’esperienza lontana, 
quasi irraggiungibile. Ren-
dere accessibili questi luo-
ghi significa affermare che 
nessuno deve essere esclu-
so dalla vita sociale e cul-
turale del Paese. La musica 
e l’arte in generale, quando 
si aprono alla solidarietà, 
diventano spazi capaci di 
restituire fiducia e speran-
za. Per questo Caritas rin-
grazia produttori, artisti e 
tutti i sostenitori che han-
no scelto di contribuire a 
una solidarietà vera e ac-
compagna con convinzione 
questo progetto, perché 
ogni invito donato può tra-
sformarsi in un segno con-
creto di vicinanza e in una 
occasione per tornare a 
sentirsi accolti, riconosciu-
ti, attesi». 
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Con Arcobalì 
si colorano i sogni 
di chi è in difficoltà 
Caritas fa partecipare a spettacoli ed eventi 
chi non può farlo per problemi economici

A sinistra, la mascotte Arcobalì in azione

Educhiamo a educare   
Cari studenti italiani, buon viaggio!
È  di pochi giorni fa la notizia che, 

grazie ad una dotazione specifica e 
straordinaria di fondi Ue, il Ministero 
dell’Istruzione e del Merito metterà a 
disposizione 420 milioni di euro per 
permettere a 150mila studenti del 
quarto anno delle superiori di vivere 
un’esperienza scolastica e formativa 
all’estero, accompagnati anche da 
15mila insegnanti. Un investimento – 
sono le parole del ministro Valditara – 
sette volte più grande dell’intero pro-
gramma Erasmus, per un potenziamen-
to linguistico senza precedenti.  

Il modello-tipo consisterà in un’espe-
rienza di due settimane, ma si potranno 
prevedere anche periodi più lunghi con 
veri e propri inserimenti anche nei per-
corsi scolastici dei Paesi ospitanti. 
Quindi non solo lingua, ma partecipa-
zione anche alle attività scolastiche, la-
boratori, visite alle aziende.  

Connettere la scuola italiana ad una 
dimensione europea attraverso espe-
rienze di questo tipo è certamente un 
obiettivo importante. Per anni ci siamo 
lamentati degli scarsi livelli di compe-
tenze linguistiche nella scuola e di una 
certa ritrosia rispetto al desiderio di fa-
re e promuovere esperienze all’estero; 
ma un’esperienza all’estero non è solo 

un’occasione di rafforzamento linguisti-
co: rappresenta anche una dimensione 
di viaggio. E ogni viaggio porta a conti-
nue scoperte anche in relazione alle 
proprie potenzialità non sempre cono-
sciute, soprattutto al di fuori della pro-
pria zona di confort e, nell’età adole-
scenziale, porta con sé anche delle pau-
re, dei timori, a volte anche un po’ di 
sana solitudine.  

Un’esperienza di questo tipo rappre-
senta anche un valore, pure nell’itinera-
rio che prevede l’andata e il ritorno. 
Perché e vero che una volta tornati si ri-
trova tutto esattamente come lo si ave-
va lasciato (amici, famiglia, compagni 
di scuola o di sport), ma non necessa-
riamente si è gli stessi di prima, e certe 
situazioni e relazioni si possono, e a 
volte si devono, guardare e vivere in al-
tro modo; anche con il desiderio di po-
ter tornare un giorno a viaggiare.  

Ruggero Segatto 
Direttore Isre 
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